
PRESIDENZA

CONVENZIONE

PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA' AI SENSI:

DEL D.L.VO 28 AGOSTO 2000 N.274, ART. 54;

DEL Df,CRETO MINISTERIALE 26 MÀRZO 2001, ART.2;

DELL'ART. T65 DEL CODICE PENALE;

DEL CODICE DELLA STRADA, ARTT. 186 E 187 D.LGS 30/04/1992 N" 285 E SUCCESSIVE

MODIFICHE;

DELL'ART. 73 COMMA 5 BIS E 5 TER D.P.R. 9/10/1990 N.O3O9;

DELL'art. 168-B15 CODICE PENALf,

DEL DECRf,TO MINISTER]ALf, 8 GIUGNO 2015 N. 88

Premesso

Che, a norma dell'art. 54 del D. L.vo 28 agosto 2000, n.274 il Giudice di Pace può applicare. su

richiesta dell'imputato, la pena del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività non

retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni o presso

enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato:

che l'art. 2, comma l, del decreto ministeriale 26 marzo 2001, emanato a norma dell'art. 54, comma

6, del citato Decreto legislativo, stabilisce che I'attività non retribuita in favore della collettività è svolra sulla

base di convenzioni da stipulare con il Ministero della Giustizia, o su delega di quest'ultimo, con il

Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli enti o le organizzazionì

indicati nell'art. 1, comma 1, del citato decreto ministeriale, presso i quali può essere svolto il lavoro di

pubblica utilità;

che ai sensi dell'art. 165 del codice penale, la sospensione condizionale della pena può essere

subordinata, se il condannato non si oppone, alla prestazione di attività non retribuita in favore della

collettività;

che a norma del Codice della strada, artt. 186 e 187, all'imputato può essere applicata la pena del

lavoro di pubblica utilità;

che I'art. 73 comma 5 bis inserito dall'art.4 bis, comma I lett. G), del D.L. j0 dicembre

2005, n.2'72 prevede che il Giudice può applicare la pena del lavoro di pubblica utilità in sostituzione della

pena detentiva e pecuniaria:

TRIBUNALE ORDINARIO DI CAGLIARI



che I'art. 73 comma ter inserito dall'art. 3, comma 5 della legge 9 agosto 2013, prevede che il

Giudice può applicare la pena del lavoro di pubblica utilità in sostituzione della pena detentiva e pecuniaria

nell'ipotesi di reato diverso da quelli di cui al comma 5 dell'art. 73 D.P.R. n.309/90;

che l'art. 224 bis del D.Lgs n. 285 del 1992 (Codice della Strada), così come modificato dalla legge

2l febbraio 2006 n. 102, prevede che nel pronunciare sentenza di condanna alla pena della reclusiorte per un

delitto colposo commesso con la violazione delle norme del codice, il Giudice può disporre altresì la

sanzione amministrativa accessoria del lavoro di pubblica utilità;

che il Ministro della Giustizia con atto in data l6 luglio 2001 ha delegato i Presidenti dei Tribunali

alla stipula delle convenzioni in questione;

che gli artt.168-bis del Codice Penale e 464-bis e ss. del Codice Procedura Penale, introdotti dalla

legge 28 aprile 2014 n.67, prevedono che il giudice può con ordinanza concedere all'imputato la sospensione

del procedimento con messa alla prova, subordinata, tra l'altro, alla prestazione di lavoro di pubblica utilità -

consistente in una prestazione non retribuita da svolgere presso lo stato, le regioni, le province, icomuni, le

aziende sanitarie o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato - facente

parte del programma di trattamento elaborato d'intesa con l'ufficio di esecuzione penale estema;

che il Ministro della Giustizia con Decreto Ministeriale 8 giugno 2015, n. 88, in ottemperanza dell'art.

8 della legge 28 aprile 2014, n. 67, ha delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula delle convenzion i per

l'esecuzione del lavoro di pubblica utilità ai sensi della messa alla prova per imputati adulti, secondo quanto

contenuto nel terzo comma dell'art. 168 bis del c.p.

che I'Associazione "Io e Te Insieme" onlus, di seguito per brevità denominata I'Associazione.

presso il quale potrà essere svolto il lavoro di pubblica utilità rientra tra quelli indicati nell'art. 54 del citato

Decrao legislativo n.214 e nell'art. 168-bis 3o comma c.p.;

che l'Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Estema per la Sardegna di Cagliari del Ministero

della Giustizia (UIEPE), con sede in Cagliari, Via Peretti, n. l/A tel. 0i0153721 - e mail:

uepe.cagliari@giustizia.it, che ha favorito icontatti tra il Tribunale di Cagliari e gli Enti e Associazioni

interessati al lavoro di pubblica utilità, secondo la normativa vigente sovrintende all'esecuzione della

sanzione o della prestazione facente parte del programma di trattamento;

Tutto eiò premesso

tra il Ministero della Giustizia che interviene al presente atto nella persona del Dott. Mauro

Grandesso silvestri, Presidente del rribunale di Cagliari, giusta delega di cui in premessa e

I'Associazione sopra indicata, nella persona del legale rappresentante pro-tempore Vincenzo Martis si

conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

L'associazione consente che i condannati da parte dei Tribunali, dei Giudici di Pace, nonché delle Corti

d'Appello, alla pena del lavoro di pubbÌica utilità ai sensi delle norme in premessa ovvero gli imputati nei cui

confronti è stata concessa la sospensione del procedimento con messa alla prova subordinata alla prestazione

di lavoro di pubblica utilità, prestino presso di sé la loro attività non retribuita in favore della collettività.



L'associazione, che opera nel settore "socio assistenziale", e che ha sede in Gonnosfanadiga, Via Ugo

Foscolo, n. 27 tel.0709798319.fax 0709798319, ce11.3805294081 e mail ioeteinsieme 1846@tiscali.it Pec:

ioeteinsieme 1846@pec.it, specifica che presso le sue strutture l'attivita non retribuita in favore della

collettività, in conformità con quanto previsto dall'articolo I del decreto ministeriale e dall'art. 168-bis c.p.

citati in premessa, ha ad oggetto le seguenti prestazioni:

o l'Associazione, che persegue il progetto di *SOCIALIZZAZIONE E ANIMAZIONE"' si

contraddistingue per l'attenzione rivolta alla persona con disabilità mentale nella sua globalità e ai

suoi famigliari. S'ispira ai principi di tutela dei diritti e della dignità della persona con disabilità

mentale.

. Si propone l'attività di laboratori permanenti di: cucinai artistico; ludico-ricreativo ; motorio; cura

dell'o(o e degli animali di cortile, il cavallino e le capre.

o Offre inoltre sostegno psicologico alle famiglie in difficoltà.

o Ogni altra attività di lavoro di pubblica utilità connessa alla professionalità degli interessati e alle

fi nalità dell'associazione.

Precisa inoltre che l'Associazione svolge attiviLà in tutti i periodi dell'anno.

Art.2

L'attività non retribuita in favore della collettivita sarà svolta in conformità con quanto disposto nella

sentenza di condanna ovvero nell'ordinanza di concessione della sospensione del procedimento con messa

alla prova. nelle quali il giudice, a norma dell'articolo 33, comma 2, del citato decreto legislativo e degli am.

168-bis c.p. e 464-bis e ss. c.p.p., indica il tipo e la durata del lavoro di pubblica utilità.

Art. 3

L'AsSociazione e, che consente a n.4 soggetti di eseguire contemporaneamente la prestazione dell'attività

non retribuita e, (comunque per un massimo di n. 10 soggetti nell'arco dell'anno), individua nel

Presidente, la persona incaricata di coordinare la prestazione dell'attività lavorativa dei condannati e degli

imputati e di impartire a costoro Ie relative istruzioni d'intesa con l'Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione

Penale Estema.

L'Associazione si impegna a comunicare tempestivamente al Presidente del Tribunale eventuali integrazioni

o modifiche del nominativo ora indicato.

Art.4

Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utiliè I'Associazione si impegna ad assicurare il rispefto

delle norme e la predisposizione delle misure necessarie a tutelare I'integrita fisica e morale dei condannati e

degli imputati, curando altresì che I'attività prestata sia conforme a quanto previsto dalla convenzione e dalla

legge.

ln nessun caso I'attività potrà svolgersi in modo da impedire l'esercizio dei fondamentali diritti umani o da

ledere la dignita della persona. I'Associazione si impegna altresì a che i condannati e gli imputati possano

fruire del trattamento terapeutico e delle misure profilattiche e di pronto soccorso, alle stesse condizioni

praticate per il personale alle proprie dipendenze, ove tali servizi siano già predisposti.



Art. 5

E' fatto divieto all'Associazione di corrispondere ai condannati ed agli imputati una retribuzione, in

qualsiasi forma, per l'attiviùà da essi svolta.

E' obbligatoria ed è a carico dell'Associazione l'assicurazione dei condannati e degli imputati contro gli

infornrni, e le malattie professionali nonché riguardo alla responsabilità civile verso iterzi.

Art.6

I soggetti incaricati, ai sensi dell'art.3 della presente convenzione, di coordinare le prestazioni lavorative dei

condannati e degli imputati e di impartire a costoro le relative istruzioni, dovranno redigere. terminata

l'esecuzione della pena o della prestazione, una relazione che documenti l'assolvimento degli obblighi

inerenti il lavoro svolto dal condannato o dall'imputato.

Art.7

Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente convenzione potrà comporlare la

risoluzione della stessa da parte del Ministero della Giustizia o del Presidente del Tribunale da esso delegato,

salve le eventuali responsabilità, a termini di legge, delle persone preposte, secondo il relativo ordinamento,

al fu nzionamento dell'Associazione.

Art. I
L'Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Estema, nella persona del preposto che il direttore individua

per ogni esecuzione, sovrintende ad ogni aspetto dell'esecuzione della sanzione o della prestazione durante

tutto il suo svolgimento, tiene icontatti col Magistrato che ha pronunciato la sentenza o l'ordinanza,

relaziona periodicamente sull'andamento della misura e al termine della stessa; fornisce assistenza nei

rapporti tra questi e I'Associazione.

Art. 9

La presente convenzione avrà la durata di tre (3) anni a decorrere dalla sua stipula e sarà tacitamente

rinnovata di anno in anno, salva disdetta che una delle parti dovrà comunicare all'altra con congruo anticipo.

Copia della presente convenzione, inclusa a cura della Segreteria del Tribunale, nell'elenco degli enti

convenzionati di cui all'art. 7 del D.M. citato in premessa, viene trasmessa al Ministero della Giustizia -
Direzione Generale degli Affari Penali nonché a tutti gli uffici giudiziari del circondario di Cagliari.

Cagliari. 27.09.201 8

Il Presidente del TribLrnale
Dott Grcmde.sso Sihestri

Il Presidente dell'Associazione §Ar*.i"
C.-r*^.f-- t r"- ^fi-



}{$
Gonnorfinrdigr 2{.01.2024

Spett.l,c Preridcnlc del Tribunrtc di Crglirri

Tribunale.caoliari@oiuslizia.it

oresidente.tribunale.caoliari@oiustiziacerl.it

crislina.desoqus@oiustizia. it

s p.c. prot,uepe.caoliari@oiustlziacerlit

OGGETTO: Convenzione oer lo svolsimento di bvori di Pubblics Utilità. stipulaùa tra
codesta associazbne'lo o To lnsieme onlus'e il T.O. di Cagliari in dala 271sJr12018.

Abbiamo potuto rilevare chc la Conrrcnzionc, pcr lo svolgimcnto di tavori di Pubblica Utilità,
stipulata con la nortra Associazionc in dats 27109f2018, c pubblicata nel sito wcb dcl Tribunsle,
non prsscnla gli aggiomamcnti da noi tsasmcssi a Codcsto Spctt.t cTribunale con nota dcl
l8.l1.2023(chc si allega allr prcscnte).

Più precisamcnte:

Non corispondc il Rapprcsentantc Lcgalc che è cambiato e rclativi contati lelcfonici
(dsti d8 noi trssmcssi con la mcdcsima nota );
Non risultarggiomato a['ùt. 3 il numcro massimo di Soggeni da accoglierc in un aooo
c da noi indicati in n. 4 (quatto), comc da nosEr comunicazionc c in numcro mlssimo
di 2 (duc) Soggctti accolti contanponncùmcnte.
LAssociezionc svtlgc attualmentc attività da Gennaio a Gugno e da Sc§embrc a
Diccmbrc.

In rifcrimcnto rgli obicnivi chc I'Associazione perlcguei citrti nell'aÉ l, gli srcssi vcngono
meglio csplicitati come di seguito:

ART. l: L'Auoclezlonc lo c Tc Inricmc ODV, nrscc nel 2fi)l dal desidcrio comunc dci
familiari di Pcrsonc con direbiliB cognitiva, psichica e motorig di crcare nel prcscntc il Dopo di
Noi, opcre ncl r€ttor rocio-s$irtenzialc+ultunle, c chc ha scde in Goono:faoadiga, Ma Ugo
Forcolo, n. 27 ccllulare 3,103519925, mail iocrcinsieme I M6(òriscali.ir, pEC
iocteiruiemc I &4@pcc.it,

OBIETTWI: UArsociazionc lo c To Inriemo ODV opcn scnze fini di lucro, attnveno la
gertioao di un c.ntso Esidcnzirlo o rcmiroridonzirlo diumo che of&o dci pcrconi riebilitativi a
divoni livelli formativi-crporicnziali, rri mosi cho trnno ds Gcnmio a Giugno c d! sctrcmbrE a

Scansi n CamScanner
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Diccmbre, mi differtnti con6sti di vite, formtlic infonneli, chc promrrcrom lr rcdizzeziooc di

ettiviù lcartc ellr prormzionc &llr cultun dcl volonbrirto; lr rctlizzrziore di rrvizi diumi c

di rttivid wltc rll'inclurionc rocielei la pmmozionc dcl Progctlo: -Socirlizrziom c

Animrziorc' chc !i contnddirtinguc pcr ltcalizrzionc di rttivitò per fevorirc b
airlizzrrionc, I'rnimrzior c h fomrzionc, lr promozionc di pcrconi lrbonlorirli
Frmencnti c s.mi-stn ttunti, quali ludico; molorio; erlirtico-muricetc-lcetnlc; dclh mcmorir
rutobiognfio dcl d; di cun dcll'igicnc pcrronalolomcrticr-elimentarc; di cucine; di

cromicr; di giardineggio; chc tengono conlo dctl'Gtprc$ivi0 comunicativa vcrbrlc c non'
vcrtrle; dclh crtativid c dcll'enimrzionc cultunlc; dclh rocializeziorr, guah componsnt!
fondrmcnulc di sviluppo ncllr rclazione ln h pcnoni, il sé, il gruppo c h comunitl &lle
gatiooc .ttivt dclle quotidianitò, anchc in collaborazionc dci Scrvizi Sociali degli Enti Locrli,
dcl Tribunrlc-Ufficio Erccuzioac Penalc Estema di Cagliari, dcllc lstituzioni Educrtivc, dcllc
AsrociEiooi dcl tcrritorio, pcn

il bcn-ccrc petrorulq rocielc, civico;
lr orlr dcllc Pcrrnc dirabili c dclle loro famiglie;
l'intcrcdrlziorrc di nuovc rEti di ciurdirunza attiva, rcrponsabilc c solidalc;
le crcazjonc di un cootato duclnta comclo 'h socictò per tuui e per ciescuoo".

ItrolEc, si chicdc di insctirc all'art. 3 le po*ribilitl pcr il Preridente di dclegut rd eltn pcnom
I'iocerico di coodinare lr prcstozionc dcll'auività lerontira dci Condannrti c dcgli Impulati c di

impartir a cosloro le rclative istruzioni. Si fa prcscntc chc il sonoccrino he git dclcgrto tdi compiti

dle Dr.s$ Ulai Mùir Rit (dali da noi tsasrncssi coo la mcdctima nota);

L Associeziooc si impegra a comunicarc tempativamcntc al Presidcna dcl Tribtrnate cwnhuli
istègraziooi o modifichc &l nominativo ora indicato.

RingraziaudoM dell'attcnzjone, in atGsa di Vs. rironuo, porgo Cordirli saluti.

Il Presidcnte

o
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l, Q.

Gonnosfanad iga L0.L7.2023

Al sig. Presidente del T.O. di Cagliari

Tribu na le.caslia ri@Piustizia.it

preside nte.tribu na le. caqlia ri@giustizia ce rt. it

cristina.desogus@giustizia.it

e p.c orot.uepe.caglia ri@siustiziacert.it

Ogtetto: lnformazioni su procedura in uso per aggiornamento dati relativi alla convenzione stipulata tra

codesta associazione "lo e Te lnsieme onlus" e il T.O. di Cagliari in dala 27109 /2OL8.

ln riferimento alla vostra di pari oggetto, si comunica quanto segue:

ll presidente ed il consiglio di amministrazione sono cambiati. ll nuovo Presidente è il sig. :

sisinnio zanda, nato a Gonnosfan adiga il26/061L955 e ivi residente in vico primo Porru Bonelli,2.

Codice Fiscale: ZNDSNN55H26E085Q.

Si indica quale Tutor Referente la Dott.ssa Usai Maria Rita, nata a San Gavino Monreale il 07/06/L972 e

residente in piazza Monsignor Cabitza, 1. Codlce Fiscale:SUAMRT72H47H856T'

Si conferma la volontà di continuare la collaborazione con Codesto Spettabile T.O. di Cagliari e si dà

disponibilità per due inserimenti in contemporanea e massimo tre in un anno.

Si allega:

-Verbale dell'Assemblea dei Soci del rinnovo del Consiglio di Amministrazione;

-Verbale del Consiglio di Amministrazione dì elezione del Presidente;

-Copia Carta di ldentità e Codice Fiscale del Presidente;

-Copia Carta di ldentità e Codice fiscale della Tutor Referente.

Colgo l'occasione per porgere Distinti Saluti.

ll Presidente

Sisinnio Zanda


